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La Sacilese
beffa il Gubbio

ILTECNICOELOGIA ISUOIRAGAZZI MAPREDICAUMILTÀ

Zoratti: «Buona prova ma restiamo con i piedi per terra»
L’allenatore dei neroverdi: «Sotto il profilo della personalità la squadra è cresciuta. Possiamo ancora migliorare»

FEMMINILE.QUARTAGIORNATADISERIE C

Cadono Sistiana e Montebello Don Bosco
Il Porcia resta nella scia della capolista Vittorio Veneto. Risale la Pro Farra

GIOVANILI.PARIDEI GIOVANISSIMICONTRO IL PADOVA

La Triestina doma il Mezzocorona
Successo in trasferta degli allievi grazie ai gol firmati da Vianello e Danso

CARRARA Sei gol, tre rigori, un'
espulsione, capovolgimenti di fron-
te e soprattutto tante emozioni. Al-
la fine di novanta minuti pazzeschi
l'Itala San Marco si aggiudica per
4-2 la sfida con la Carrarese. Una
partita infinita vinta con merito
dai gradiscani che per la prima vol-
ta nella loro storia si presentavano
in terra apuana. Primo tempo così
così. A sbloccare l'incontro ci pen-
sa Neto Pereira dal dischetto. Nel-
la ripresa poi inizia la bagarre. Mo-
ras raddoppia. La partita decolla e
la Carrarese raggiunge l'incredibi-
le pari con Ferretti e Bigazzi. Quin-
di di nuovo l'Itala con Zubin anco-
ra una volta dagli undici metri e
Pereira in contropiede. Una gara,
come si suol dire, non adatta ai de-
boli di cuore. Le formazioni. Come
da anticipazioni mister Mango con-
ferma il 4-3-3 della scorsa settima-
na, puntando tutto sul tridente Gra-
nito-Ferretti-Bigazzi. La grossa no-
vità è l'utilizzo della mezza punta
Doretti nell'inedito ruolo di terzi-
no destro. Dall'altra parte anche
l'Itala San Marco rispetta le previ-
sioni, schierandosi col consueto
4-3-1-2. Tusini tra i pali, difeso dal-
la linea a quattro Conchione-Ada-
ni-Visinzin-Lestani. Centrocampo
di qualità e quantità con Moras,
Drascek e Piovesan a fare da spal-
la al trequartista ex Prato Buono-
cunto. Davanti il tandem d'attacco
fa paura, con capitan Neto Pereira
e Zubin a caccia di gloria.

La partita. Dopo i primi minuti
la Carrarese prova a prendere in
mano il pallino dell'incontro, ma
gli azzurri non riescono mai a fare
il cambio di passo, concedendo

troppi spazi alle veloci ripartenze
dei gradiscani. L'Itala sfonda pa-
recchie volte sulla sinistra. Al 28'
Buonocunto scappa a Doretti, ma
grazia Giarnera. Tre minuti dopo,
su un lungo traversone, Drascek
prende due metri a Doretti, si pre-
senta in area, ma ancora una volta
il portiere apuano è perfetto. Do-
po un paio di colpi a vuoto, l'Itala
passa in vantaggio. Sugli sviluppi
di un corner Del Nero strattona Zu-
bin che cade in area. Nessun dub-
bio: rigore sacrosanto che Neto Pe-

reira concretizza senza problemi. I
primi quarantacinque minuti si
chiudono così sullo 0-1. Secondo
tempo in versione montagne russe.
In apertura gli ospiti raddoppiano
con Moras che si beve un Del Nero
ancora poco attento e fulmina Giar-
nera con uno splendido tiro a gira-
re. Sembra fatta per l'Itala che pe-
rò si concede uno dei suoi soliti ca-
li. La Carrarese ne approfitta con
un forcing furioso e arriva al gol al
12'. E' Ferretti a ridare la speranza
ai suoi con un tiro ravvicinato in

mischia. Al 19' poi l'incredibile pa-
reggio degli azzurri che segnano il
2-2 con Bigazzi su rigore per l'atter-
ramento di Guidone ad opera di
Tusini. Sulla spinta dell'entusia-
smo Mango prova a vincere la par-
tita, inserendo Bonfanti per Vin-
cenzi, dopo che già erano entrati
gli attaccanti Guidone e Bariti.
L'incontro si accende per davvero
e ogni azione può essere quella de-
cisiva. A uscire fuori è l'Itala che
al 31' entra in area con Pereira.
Giarnera esce alla disperata e toc-

ca l'attaccante: è il terzo penalty di
giornata che questa volta viene fir-
mato da Zubin. A completare la se-
rie di gol al 48' è lo stesso Pereira
che intercetta un pallone sporco,
si beve metà campo in fuga solita-
ria, salta Giarnera e deposita la
palla nella porta sguarnita. Con
questo successo i biancoblù salgo-
no a 13 punti e si portano nella par-
te sinistra della classifica, superan-
do proprio la Carrarese che resta
ferma a quota 12.

Luca Santoni

AMATORI.SCONFITTAPERILREALDOMIO

San Sergio sempre al comando
JUNIORESREGIONALI. INATTESADEIPOSTICIPIDIOGGI

Il Muggia e il Trieste Calcio vedono la vetta

CARRARA Al termine
della sfida in Toscana i
sorrisi dei biancoblù sono
più luminosi persino dei
bianchi marmi che sono il
simbolo di questa terra.
Itala San Marco ancora
una volta letale in trasfer-
ta, come era già successo
anche nelle Marche, a
Monte San Giusto. Terza
vittoria in campionato e
seconda lontano da casa
per i ragazzi di Zoratti,
che confermano i netti
progressi di personalità
delle ultime domeniche.
Il tecnico friulano preferi-

sce badare al sodo e vive-
re ancora alla giornata.
«Dobbiamo rimanere con
i piedi ben ancorati a ter-
ra, anche se vincere a Car-
rara sarà difficile per
chiunque – ammette con
orgoglio Zoratti -. Però
non abbiamo fatto ancora
nulla, non è per una buo-
na partita che una squa-
dra può dirsi fatta e fini-
ta. Abbiamo i nostri margi-
ni di miglioramento e su
quelli dobbiamo continua-
re a lavorare». Esaurita
la doverosa permessa, l’al-
lenatore dei gradiscani
può finalmente lasciarsi

andare. «Si, sotto il profi-
lo della personalità i ra-
gazzi stanno continuando
a crescere – afferma -.
Nella prima metà della
gara avevamo la situazio-
ne in pugno, avanti di due
reti (rigore di Neto per
fallo su Zubin e centro di
Moras d fuori ndr) e con
diverse occasioni di fare
il terzo e mettere il risul-
tato in naftalina. Poi la
Carrarese è venuta fuori
con grande temperamen-
to – prosegue Zoratti – ha
tentato il tutto per tutto e
noi ci abbiamo messo del
nostro con due leggerez-

ze. Ci servirà di lezione,
ancora una volta abbiamo
imparato che in questa ca-
tegoria non puoi concede-
re la minima sbavatura”.
Però è stato proprio in
quei momenti che la squa-
dra ha tirato fuori tutta la
sua voglia di esserci. L’in-
credibile Tusini ha tenu-
to a galla l’Itala nei mo-
menti più difficili, poi Ne-
to è salito in cattedra: il
capitano ha procurato il
secondo penalty di giorna-
ta (copione a parti inverti-
te: col brasiliano out è toc-
cato a Zubin cogliere il
preziosissimo vantaggio,

sesto centro stagionale e
quarto gol consecutivo
per il centravanti di Capo-
distria) e ha concluso in
gloria in contropiede con
la rete della sicurezza.
«E’ stata una bella prova
di squadra – conclude Zo-
ratti – ne avevamo biso-
gno per continuare a lavo-
rare con serenità, ma per
noi non cambia nulla. Sap-
piamo di dover smussare
certe lacune: con Sacile-
se e San Marino due esa-
mi per capire di che pa-
sta siamo fatti veramen-
te».

Luigi Murciano

TRE PUNTI IN TRASFERTA PER LA FORMAZIONE ISONTINA

Zubin-Pereira show, l’Itala passa a Carrara
I gradiscani si fanno rimontare lo 0-2 ma nella ripresa affondano i toscani

CARRARESE 2
ITALA 4
MARCATORI: pt 38' Pereira
(rig), st 2' Moras, 12' Ferretti, 19'
Bigazzi (rig), 31' Zubin (rig), 48'
Pereira.
CARRARESE (4-3-3): Giarnera
6; Doretti 5 (1' st Bariti 6), Rus-
so 5, Del Nero 5, Trabace 5; Fa-
livena 6, Camilli 5,5, Vincenzi 6
(36' st Bonfanti ng); Granito 5
(6' st Guidone 6,5), Ferretti 6, Bi-
gazzi 6. A disp. Dessena, Du-
ghetti, Volpini, Torromino. All.
Mango.
ITALA SAN MARCO (4-3-1-2):
Tusini 6,5; Conchione 6, Adani
6,5, Visinzin 6, Lestani 6; Moras
6,5 (23' st Roveretto 6), Dra-
scek 7, Piovesan 6,5; Buonocun-
to 6 (41' st Piscopo ng); Pereira
7, Zubin 6,5. All. Zoratti.
ARBITRO: Giacomo Moretti di
Bari 6.
NOTE: ammoniti Del Nero, Rus-
so, Adani. Espulso al 49' st Fer-
retti per gioco scorretto.

Doppietta di Neto Pereira. A sinistra, il bomber Zubin

TRIESTE L'Inter San
Sergio è sempre in vetta
a punteggio pieno, men-
tre il Real Domio resta
ancora a mani vuote. La
quarta giornata del giro-
ne B della serie A2 ha vi-
sto il pimpante Inter San
Sergio cogliere il quarto
successo di fila grazie al
2-1 interno con il Turria-
co. Buono già il primo
tempo dei vincitori, che
però non hanno segnato
ed anzi si sono ritrovati
in svantaggio, complice
un rimpallo fortuito.
Esemplare la ripresa e i
cambi effettuati sono sta-
ti preziosi per rovescia-
re il risultato. Pareggio

di Fontanot e raddoppio
di De Nigris a 2' dalla fi-
ne con una botta all'in-
crocio. La squadra alle-
nata da Alfredo Gatta è
stata protagonista di una
prova decisamente posi-
tiva, considerando an-
che il fatto che la compa-
gine giuliana era rima-
neggiata. Il team di Mi-
locco era reduce da un
5-0 sul Cervignano. Le re-
ti sono state firmate dal
bomber Germani (che ar-
riva a quota 5 centri con
quest'ultima doppietta),
De Bona, Fontanot e Bar-
zelatto. Il Real Domio,
dal canto suo, si è arreso
dapprima in casa al Vil-

lesse per 3-4. I goriziani
hanno chiuso il primo
tempo sul 3-0, trovando
la strada in discesa in
virtù di un rigore trasfor-
mato al 5' e di un gol an-
nullato per fuorigioco
agli sconfitti, sul quale ri-
mane qualche dubbio.
Del Nostro ha accorciato
le distanze, quindi i vin-
citori hanno riallungato
il passo e poi i locali si
sono rifatti sotto con Ro-
driguez e Rossel, ma non
sono riusciti a completa-
re la rimonta. Poi è arri-
vato il quarto passo falso
consecutivo sul campo
del Chiopris Viscone, vit-
torioso per 6-1. (m.la.)

TRIESTE Gran bagarre
in vetta al girone C degli
juniores regionali in atte-
sa dei posticipi odierni
Vesna-Kras (alle 18), San
Luigi-Monfalcone (alle
19) e Fincantieri-Juventi-
na (alle 19). Il Muggia con
una doppia vittoria e il
Trieste Calcio hanno rag-
giunto in cima il San Lui-
gi e il Kras, che nell’ulti-
mo posticipo disputato
ha battuto la Fincantieri
per 2-1. Hanno una lun-
ghezza di margine sul vit-
torioso San Giovanni e
sul Monfalcone e due sul
Vesna, una delle quattro
compagini di testa che
scenderà in campo oggi.

Il Trieste Calcio fa suo il
derby con l’Opicina per
5-1, beneficiando della
doppietta di Luca Del Mo-
ro e dei centri singoli di
Giuliani, Delvecchio e
Aiello. Gialloblù a segno
invece con Brezza al 60’
(momentaneo 4-1). «Ci sia-
mo espressi bene anche
se possiamo fare di più –
rileva il dirigente giallo-
rosso Vittor – Un paio di
nostri gol sono nati da ri-
battute. La vittoria è me-
ritata». Sul versante gial-
loblù il tecnico Quaglia-
rello afferma: «Stiamo at-
traversando un brutto pe-
riodo. Come già contro il
Muggia abbiamo conces-

so e regalato troppo. Biso-
gna capire il perché di
certe distrazioni. Se ti ri-
trovi in svantaggio dopo
soli cinque minuti, il mo-
rale ne risente e la parti-
ta si presenta subito in sa-
lita».

Il San Giovanni, dal
canto suo, s’impone in ca-
sa della Pro Gorizia per
3-1 grazie alla rete di De
Feo nel primo tempo e al-
la doppietta di Kostic in
contropiede nella ripre-
sa. Sconfitti a bersaglio
con Lohsi. Entrambe le
squadre falliscono un ri-
gore (parato quello dei
triestini e alto quello dei
goriziani). “Abbiamo gio-

cato con ansia e paura –
commenta l’allenatore
sangiovannino Braico – e
non siamo riusciti a espri-
mere tutte le nostre po-
tenzialità tecniche”. Re-
duce dal 4-1 inflitto alla
Polisportiva Opicina in
uno dei due posticipi di
sette giorni fa, il Muggia
sbanca Ponziana con il
punteggio di 2-1. La pri-
ma frazione non è spetta-
colare ed entrambe le
duellanti non vanno al
massimo. I rivieraschi la-
sciano il segno con Saule
e in pieno recupero resta-
no in dieci per l’espulsio-
ne di Dudine, autore di
un fallo da rigore. Il pe-

nalty ponzianino viene
tra l’altro neutralizzato
dal portiere muggesano
Fantuz. Nella seconda
parte i rivieraschi cresco-
no e raddoppiano con
D’Alesio e poi stringono i
denti nel momento della
reazione dei veltri.

Lo Staranzano e l’Aqui-
leia, infine, si dividono la
posta in palio con un pa-
reggio per 1-1.

Prossimo turno: Aquile-
ia-Ponziana, Juventina-
Vesna, Monfalcone-Fin-
cantieri, Muggia-Trieste
Calcio, Kras-Staranzano,
Opicina-Pro Gorizia, San
Giovanni-San Luigi. Mas-
simo Laudani

TRIESTE Il Vittorio Ve-
neto continua a condurre
solitario la serie C femmi-
nile a punteggio pieno an-
che al termine della quar-
ta giornata di campiona-
to. In attesa, comunque,
del recupero Ol3-Libertas
Porcia, in programma l’8
dicembre alle 14.30. Al mo-
mento attuale le pordeno-
nesi sono seconde a tre
punti dalla vetta e in caso
di successo potrebbero ri-
salire la classifica. In
quanto al quarto turno, la
capolista Vittorio Veneto
sfrutta il fattore campo e
batte l’Alpago per 1-0. In
seconda posizione si trova-
no appunto la Dynamo
Vellai e la Libertas Por-
cia: la prima batte tra le

mura amiche l’Ol3 di Fae-
dis per 3-1, mentre le pur-
liliesi vincono pure loro
in casa (3-0) al cospetto
del Mazzonetto Gemona.
Le locali non trovano subi-
to il passo giusto visto che
– complici un paio di in-
fortuni -danno spazio ini-
zialmente alle giovani,
che finora avevano gioca-
to di meno. Sbloccano la
situazione a metà del pri-
mo tempo con Brosolo.
Nella ripresa spazio a tre
titolari e al modulo classi-
co e così la manovra risul-
ta essere più fluida. Van-
no quindi a segno Somma
e nuovamente Brosolo. La
Pro Farra s’impone a Viso-
gliano per 1-0 sul Sistiana
Duino Aurisina. Punteg-
gio incerto fino al termi-

ne: le farresi danno il me-
glio di loro nella seconda
frazione mentre le triesti-
ne mostrano dei passi
avanti sul piano del gioco.
La gara si risolve nel fina-
le: tiro della triestina Ri-
dolfi (in forza alla Pro Far-
ra) e autorete in acroba-
zia di Mutarelli. Il Monte-
bello Don Bosco cade a
Fagagna per 1-0. Si espri-
me bene nella prima metà
dei primi 45’, quando pun-
ge più di una volta. Poi in-
cominciano a crescere
pian piano le friulane, il
cui forcing conclusivo va-
le il centro di Cibert al 1’
di recupero. Il Rivignano,
infine, non ha il suo regi-
sta Schincariol per febbre
e tiene botta comunque al
più tecnico Keralpen Bel-

luno. Finisce 2-2 (8’ pt Co-
dotto, 12’ st Pitaccolo; 6’
pt Bizon e 16’ pt Bortoluz-
zi su rigore).

Classifica: Vittorio Ve-
neto 12, Dynamo Vellai e
Libertas Porcia 9; Rivigna-
no 7; Pro Farra 6; Alpago
e Keralpen Belluno 5;
Mazzonetto Gemona, Mon-
tebello Don Bosco e Pro
Fagagna 3; Sistiana Dui-
no Aurisina 2; Ol3 di Fae-
dis 1 (Ol3 e Libertas Por-
cia: una partita in meno).
Prossimo turno: Keralpen
Belluno-Sistiana Duino
Aurisina, Alpago-Libertas
Porcia, Mazzonetto Gemo-
na-Dynamo Vellai, Monte-
bello Don Bosco-Tenelo
Club Rivignano, Ol3-Pro
Fagagna, Pro Farra-Vitto-
rio Veneto. (m.la.)

SACILE Il ritorno alla vittoria del-
la Sacilese è un vero inno al calcio
all'italiana. La partita l'ha pratica-
mente fatta il Gubbio, troppo impreci-
so e talvolta sfortunato nelle conclu-
sioni. La squadra di casa invece ha
capitalizzato a dovere le poche oppor-
tunità costruite e ha messo in saccoc-
cia i tre punti. Un primo tempo dove
la compagine ospite dilaga in lungo e
in largo. Bastano meno di due minuti
al Gubbio per andare per due volte al-
la conclusione. In campo solo gli ospi-
ti ed al 13' Calligaro è costretto ad un
gran balzo per deviare in angolo un
colpo di testa del compagno Conte,
pressato dai continui attacchi avver-
sari. Unica conclusione della Sacile-
se una punizione di Kabine respinta
con i pugni da Lamanna. La pressio-
ne degli umbri si affievolisce dopo la
mezzora e al 38' Kabine scalda nuova-
mente le mani di Lamanna con una
bordata dal limite, sulla respinta Da
Ros e Corbanese non approfittano
del momento di confusione della dife-
sa avversaria. Il Gubbio ci prova pure
in contropiede con un'eccellente ma-
novra che porta Marotta alla conclu-
sione ravvicinata, Calligaro respinge
di piede. Inizio di ripresa raggelante
per il Gubbio. I padroni di casa passa-
no: Lamanna devia in angolo e dalla
bandierina Da Ros indovina la para-
bola giusta per la testa di Gardin che
mette in rete. Rabbiosa la reazione
degli ospiti ed al 9' in mischia Casoli
trova il pertugio giusto ma il suo tiro
incoccia nel palo alla sinistra di Calli-
garo. Mister Torrente cambia volto al-
la sua squadra inserendo due punte,
Perez e Bertinelli. La sequela dei cal-
ci d'angolo si allunga e le mischie in
area Sacilese pure. Al 24' impressio-
nante carambola con la palla che dan-
za nei pressi della linea di porta, ri-
solve l'arbitro fischiando un'infrazio-
ne a tutti sconosciuta. Al 27' ennesi-
ma mazzata per il Gubbio, in una del-
le rare offensive sacilesi Da Ros insi-
ste tenacemente in dribbling e va al
tiro ribattuto dalla difesa, riconqui-
sta la sfera Da Ros e riesce a farla
pervenire a Corbanese che insacca.
Saltano anche i nervi alla compagine
umbra ed al 35' Marconi viene espul-
so per un fallo su Corbanese. La pari-
tà in campo viene prontamente rista-
bilita con l'espulsione di Fantin per
doppia ammonizione. (c.f.)

TRIESTE La Triestina
mette a bilancio una vit-
toria esterna e un pareg-
gio casalingo negli altri
due campionati naziona-
li giovanili in cui è impe-
gnata dopo aver incassa-
to una sconfitta nel tor-
neo Primavera. Gli Allie-
vi nazionali si impongo-
no per 2-1 a Mezzocorona
(Trento) ai danni della
compagine di casa in cui
milita il figlio di Rolando
Maran. Partita intensa
sul piano agonistico, ma
dal punto di vista tecnico
i rossoalabardati sono
più attrezzati e sono a ge-
stire meglio la manovra.

Neanche il tempo di
iniziare e i giuliani sono

già in vantaggio. Palla al
centro, fischio d’inizio e
nel giro di pochi secondi
lo sgusciante Vianello fir-
ma il primo gol ospite.
La gara è così in discesa
per i triestini, che crea-
no alcune occasioni tra
le quali spicca quella di
Marassi. Il numero 10
scarta il portiere Buonoc-
cio, ma calcia fuori. E al-
la fine del primo tempo
arriva l’1-1 ad opera di
Barbetti. La formazione
di Ruggero Speranza tro-
va poi il centro della vit-
toria nello scorcio con-
clusivo della ripresa gra-
zie a Danso.

Triestina: Onesti, Pusa
(Bertocchi), Cecchini,
Ricciardi (Saravo), D’Ale-

sio, Roman, Cristiano
Rossi (Danso), Vesnaver,
Causio (Caputa), Marassi
(Tullio), Vianello.

I Giovanissimi naziona-
li, dal canto loro, pareg-
giano per 1-1 a Santa Cro-
ce con il Padova, squa-
dra di molta qualità (su
tutti Frasson, Voltan,
Dankar e Haka) e attesta-
ta nei quartieri alti della
classifica. Ai punti avreb-
bero meritato qualcosa
in più i veneti, conside-
rando anche il rigore a lo-
ro negato nel finale, ma
alla fin fine un punto
non risulta essere nean-
che del tutto rubato da
parte dei grintosi giulia-
ni, che incassano anche i
complimenti dell’allena-

tore patavino Simeoni.
Gara piacevole in virtù
dei capovolgimenti di
fronte: locali avanti con
Tawgui, servito da Leo-
nardi, e pari del veloce
Frasson. Tra le fila trie-
stine c’è il buon debutto
tra i pali di Corsi. Il pri-
mo novembre ci sarà il
derby con l’Udinese a
Porpetto.

Triestina: Corsi, Selva,
Clede, Novati (Zetto),
Ruffa, Gioele Lapaine,
Davide Lapaine (Batti-
sta), Steffè, Meula (De
Bianchi), Tawgui, Leonar-
di. Padova: Maniero, Pit-
tarello, Rosina, Scarpa,
Dankar, Lunardi, Haka,
Benucci, Frasson, Vol-
tan, Coletta. (m.la.)

SACILESE 2
GUBBIO 0
MARCATORI: st al 2' Gardin, al 27' Corbane-
se.
SACILESE: Calligaro, Grazzolo, Fantin, Con-
te, Gardin, Faloppa, Bertagno (Favero), Furlan
(Dal Cin) , Corbanese, Da Ros (Colombera),
Kabine. All. De Agostini.
GUBBIO: Lamanna, Anania, Briganti, Boisfer
(Bertinelli), Fiumana, Marconi, Casoli, Sandre-
ani, Corallo (Perez) , Rivaldo, Marotta. All. Tor-
rente.
ARBITRO: Romani di Modena.
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